ALLEGATO 1: TABELLE PARAMETRI DM 55/14 (SI RICORDA CHE GLI IMPORTI INDICATI SONO GIA’ COMPRENSIVI DELL’UNICA RIDUZIONE PREVISTA EX ART. 106 BIS TU 115/02)
GIP – GUP  
(compensi già ridotti di 1/3 ex art. 106 bis TU 115/02)
	FASE
	MIN.
	MED/MIN
	MEDIO
	MED/MAX
	MAX
	CASO DI SPECIE

	STUDIO
	270
	405
	540
	756
	972
	

	INTRODUTTIVA
	240
	360
	480
	672
	864
	

	ISTRUTTORIA
	330
	495
	660
	924
	1188
	

	DECISORIA
	450
	675
	900
	1260
	1620
	

	TOTALE
	
	
	
	
	
	


TRIBUNALE MONOCRATICO 
(compensi già ridotti di 1/3 ex art. 106 bis TU 115/02)
	FASE
	MIN.
	MED/MIN
	MEDIO
	MED/MAX
	MAX
	CASO DI SPECIE

	STUDIO
	150
	225
	300
	420
	540
	

	INTRODUTTIVA
	180
	270
	360
	504
	648
	

	ISTRUTTORIA
	360
	540
	720
	1008
	1296
	

	DECISORIA
	450
	675
	900
	1260
	1620
	

	TOTALE
	
	
	
	
	
	


INDAGINI PRELIMINARI 
(come da punto 4 del Vademecum, compensi già ridotti di 1/3 ex art. 106 bis TU 115/02)
	FASE
	MIN.
	MED/MIN
	MEDIO
	MED/MAX
	MAX
	CASO DI SPECIE

	STUDIO
	270
	405
	540
	756
	972
	

	INTRODUTTIVA
	210
	315
	420
	588
	756
	

	ISTRUTTORIA
	330
	495
	660
	924
	1188
	

	DECISORIA
	390
	585
	780
	1092
	1404
	

	TOTALE
	
	
	
	
	
	


TRIBUNALE COLLEGIALE  (anche MISURE DI PREVENZIONE)
(compensi già ridotti di 1/3 ex art. 106 bis TU 115/02)
	FASE
	MIN.
	MED/MIN
	MEDIO
	MED/MAX
	MAX
	CASO DI SPECIE

	STUDIO
	150
	225
	300
	420
	540
	

	INTRODUTTIVA
	240
	360
	480
	672
	864
	

	ISTRUTTORIA
	450
	675
	900
	1260
	1620
	

	DECISORIA
	450
	675
	900
	1260
	1620
	

	TOTALE
	
	
	
	
	
	


CORTE D’ASSISE
(compensi già ridotti di 1/3 ex art. 106 bis TU 115/02)
	FASE
	MIN.
	MED/MIN
	MEDIO
	MED/MAX
	MAX
	CASO DI SPECIE

	STUDIO
	240
	360
	480
	672
	864
	

	INTRODUTTIVA
	450
	675
	900
	1260
	1620
	

	ISTRUTTORIA
	750
	1125
	1500
	1260
	2100
	

	DECISORIA
	900
	1350
	1800
	2520
	3240
	

	TOTALE
	
	
	
	
	
	


FASE DI IMPUGNAZIONE CAUTELARE PERSONALE O REALE 
(compensi già ridotti di 1/3 ex art. 106 bis TU 115/02 - da liquidarsi da parte del giudice che ha definito la fase processuale in cui si inserisce il subprocedimento)

	FASE
	MIN.
	MED/MIN
	MEDIO
	MED/MAX
	MAX
	CASO DI SPECIE

	STUDIO
	120
	180
	240
	336
	432
	

	INTRODUTTIVA
	390
	585
	780
	1092
	1404
	

	ISTRUTTORIA
	-----
	-----
	------
	------
	------
	

	DECISORIA
	450
	675
	900
	1260
	1620
	

	TOTALE
	
	
	
	
	
	


ALLEGATO 2: TAVOLA SINOTTICA ATTIVITA’
	FASI
	ATTIVITA’ ESEMPLIFICATIVE EX ART. 12 CO. 3 DM 55/14

	
	

	Studio
	ivi compresa l’attività investigativa:

l’esame e studio degli atti, le ispezioni dei luoghi,

la iniziale ricerca di documenti, le consultazioni con il

cliente, i colleghi o i consulenti, le relazioni o i pareri,

scritti o orali, che esauriscano l’attività e sono resi in momento

antecedente alla fase introduttiva;



	Introduttiva
	gli atti introduttivi

quali esposti, denunce querele, istanze richieste

dichiarazioni, opposizioni, ricorsi, impugnazioni, memorie,

intervento del responsabile civile e la citazione del

responsabile civile;



	Istruttoria
	le richieste, gli scritti, le partecipazioni o assistenze relative ad atti

ed attività istruttorie procedimentali o processuali anche

preliminari, rese anche in udienze pubbliche o in camera

di consiglio, che sono funzionali alla ricerca di mezzi di

prova, alla formazione della prova, comprese liste, citazioni

e le relative notificazioni, l’esame dei consulenti, testimoni,

indagati o imputati di reato connesso o collegato;



	Decisoria
	le difese orali o scritte, le repliche, l’assistenza alla discussione delle altre parti  processuali sia in camera di consiglio che in udienza pubblica




ALLEGATO 3/A: 
MODELLO RICHIESTA LIQUIDAZIONE GIP/GUP
AL TRIBUNALE DI TORINO

Sezione dei Giudici per le Indagini Preliminari

Dott.  

Proc, pen. n. …..... R.G.n.r.

Proc. Pen.n. ....... Mod 27

P.M. Dott.

L'avvocato sottoscritto, difensore di................................, imputato ammesso al patrocinio a spese dello Stato, con decorrenza dal ........... nel procedimento penale n. ...…... R.G. n.r., n. ….............. R.G..... , giusto provvedimento di ammissione del …............ ., che si allega alla presente, formula istanza di liquidazione degli onorari e delle spese spettanti allo scrivente difensore secondo la seguente nota.
	FASE
	MIN.
	MED/MIN
	MEDIO
	MED/MAX
	MAX
	CASO DI SPECIE

	STUDIO
	270
	405
	540
	756
	972
	

	INTRODUTTIVA
	240
	360
	480
	672
	864
	

	ISTRUTTORIA
	330
	495
	660
	924
	1188
	

	DECISORIA
	450
	675
	900
	1260
	1620
	

	TOTALE
	
	
	
	
	
	


1) Fase studio.
Attività svolta :....................................................................
2) Fase introduttiva.
Attività svolta :....................................................................
3) Fase istruttoria.
Attività svolta :....................................................................

4) Fase decisoria.
Attività svolta :....................................................................

Spese documentate: …………………..
PROCEDIMENTO CAUTELARE AVANTI AL TRIBUNALE DEL RIESAME 

(DA INSERIRE NELL’ISTANZA SOLO NELL’EVENTUALITA’ VI SIA STATO IL PROCEDIMENTO).
	FASE
	MIN.
	MED/MIN
	MEDIO
	MED/MAX
	MAX
	CASO DI SPECIE

	STUDIO
	120
	180
	240
	336
	432
	

	INTRODUTTIVA
	390
	585
	780
	1092
	1404
	

	ISTRUTTORIA
	-----
	-----
	------
	------
	------
	

	DECISORIA
	450
	675
	900
	1260
	1620
	

	TOTALE
	
	
	
	
	
	


1) Fase studio.
Attività svolta :....................................................................
2) Fase introduttiva.
Attività svolta :....................................................................

3) Fase decisoria.
Attività svolta :....................................................................
Spese documentate: …………………………….
RIEPILOGO
	Gip-Gup 
	

	Tribunale del Riesame (eventuale)
	

	Totale 
	


 
TOTALE =  euro    …................... 
Con osservanza

Torino, ….....

Avv..................

ALLEGATO 3/B: 
MODELLO RICHIESTA LIQUIDAZIONE TRIBUNALE COLLEGIALE
AL TRIBUNALE DI TORINO IN COMPOSIZIONE COLLEGIALE

Sezione …. Penale  

Proc, pen. n. …..... R.G.n.r.

Proc. Pen.n. ....... Mod 27

P.M. Dott.

L'avvocato sottoscritto, difensore di................................, imputato ammesso al patrocinio a spese dello Stato, con decorrenza dal ........... nel procedimento penale n. ...…... R.G. n.r., n. ….............. R.G..... , giusto provvedimento di ammissione del …............ ., che si allega alla presente, formula istanza di liquidazione degli onorari e delle spese spettanti allo scrivente difensore secondo la seguente nota.

	FASE
	MIN.
	MED/MIN
	MEDIO
	MED/MAX
	MAX
	CASO DI SPECIE

	STUDIO
	150
	225
	300
	420
	540
	

	INTRODUTTIVA
	240
	360
	480
	672
	864
	

	ISTRUTTORIA
	450
	675
	900
	1260
	1620
	

	DECISORIA
	450
	675
	900
	1260
	1620
	

	TOTALE
	
	
	
	
	
	


1) Fase studio.
Attività svolta :....................................................................
2) Fase introduttiva.
Attività svolta :....................................................................
3) Fase istruttoria.
Attività svolta :....................................................................

4) Fase decisoria.
Attività svolta :....................................................................

Spese documentate: ……………………..
PROCEDIMENTO CAUTELARE AVANTI AL TRIBUNALE DEL RIESAME

(DA INSERIRE NELL’ISTANZA SOLO NELL’EVENTUALITA’ VI SIA STATO IL PROCEDIMENTO).

	FASE
	MIN.
	MED/MIN
	MEDIO
	MED/MAX
	MAX
	CASO DI SPECIE

	STUDIO
	120
	180
	240
	336
	432
	

	INTRODUTTIVA
	390
	585
	780
	1092
	1404
	

	ISTRUTTORIA
	-----
	-----
	------
	------
	------
	

	DECISORIA
	450
	675
	900
	1260
	1620
	

	TOTALE
	
	
	
	
	
	


1) Fase studio.
Attività svolta :....................................................................

2) Fase introduttiva.
Attività svolta :....................................................................

3) Fase istruttoria.
Attività svolta :....................................................................

Spese documentate: ……………………….
RIEPILOGO

	Tribunale collegiale 
	  

	Tribunale del Riesame (eventuale)
	  

	Totale 
	  


 
TOTALE =  euro    …................... 
Con osservanza

Torino, ….....

Avv..................
ALLEGATO 3/C: 
MODELLO RICHIESTA LIQUIDAZIONE TRIBUNALE MONOCRATICO
AL TRIBUNALE DI TORINO IN COMPOSIZIONE MONOCRATICA
Sezione …. Penale Dott.  

Proc, pen. n. …..... R.G.n.r.

Proc. Pen.n. ....... Mod 27

P.M. Dott.

L'avvocato sottoscritto, difensore di................................, imputato ammesso al patrocinio a spese dello Stato, con decorrenza dal ........... nel procedimento penale n. ...…... R.G. n.r., n. ….............. R.G..... , giusto provvedimento di ammissione del …............ ., che si allega alla presente, formula istanza di liquidazione degli onorari e delle spese spettanti allo scrivente difensore secondo la seguente nota.
	FASE
	MIN.
	MED/MIN
	MEDIO
	MED/MAX
	MAX
	CASO DI SPECIE

	STUDIO
	150
	225
	300
	420
	540
	

	INTRODUTTIVA
	180
	270
	360
	504
	648
	

	ISTRUTTORIA
	360
	540
	720
	1008
	1296
	

	DECISORIA
	450
	675
	900
	1260
	1620
	

	TOTALE
	
	
	
	
	
	


1) Fase studio.
Attività svolta :....................................................................

2) Fase introduttiva.
Attività svolta :....................................................................

3) Fase istruttoria.
Attività svolta :....................................................................

4) Fase decisoria.
Attività svolta :....................................................................

FASE INDAGINI

(da inserire nell’istanza solo nei processi a citazione diretta qualora sia stata svolta qualche attività senza intervento del GIP)

	FASE
	MIN.
	MED/MIN
	MEDIO
	MED/MAX
	MAX
	CASO DI SPECIE

	STUDIO
	270
	405
	540
	756
	972
	

	INTRODUTTIVA
	210
	315
	420
	588
	756
	

	ISTRUTTORIA
	330
	495
	660
	924
	1188
	

	DECISORIA
	390
	585
	780
	1092
	1404
	

	TOTALE
	
	
	
	
	
	


1) Fase studio.
Attività svolta :....................................................................

2) Fase introduttiva.
Attività svolta :....................................................................

3) Fase istruttoria.
Attività svolta :....................................................................

4) Fase decisoria.
Attività svolta :....................................................................

PROCEDIMENTO CAUTELARE AVANTI AL TRIBUNALE DEL RIESAME (da inserire nell’istanza solo nell’eventualità vi sia stato il procedimento).

	FASE
	MIN.
	MED/MIN
	MEDIO
	MED/MAX
	MAX
	CASO DI SPECIE

	STUDIO
	120
	180
	240
	336
	432
	

	INTRODUTTIVA
	390
	585
	780
	1092
	1404
	

	ISTRUTTORIA
	-----
	-----
	------
	------
	------
	

	DECISORIA
	450
	675
	900
	1260
	1620
	

	TOTALE
	
	
	
	
	
	


1) Fase studio.
Attività svolta :....................................................................

2) Fase introduttiva.
Attività svolta :....................................................................

4) Fase decisoria.
Attività svolta :....................................................................

Spese documentate: ……………………
RIEPILOGO

	Tribunale Monocratico 
	

	Fase indagini preliminari (eventuale)
	

	Tribunale del Riesame (eventuale)
	

	Totale 
	


 
TOTALE =  euro    …................... 
Con osservanza

Torino, ….....

Avv..................

ALLEGATO 3/D: 
MODELLO RICHIESTA LIQUIDAZIONE PROCESSO PER DIRETTISSIMA
AL TRIBUNALE DI TORINO IN COMPOSIZIONE MONOCRATICA
Sezione …. Penale  
PROCESSO DIRETTISSIMO
Proc, pen. n. …..... R.G.n.r.

Proc. Pen.n. ....... Mod 27

P.M. Dott.

L'avvocato sottoscritto difensore di................................, imputato nel processo penale indicato in epigrafe, ammesso al patrocinio a spese dello Stato con decorrenza dal ...........  giusto provvedimento di ammissione del …............ che si allega alla presente, sulla base del protocollo redatto dalla Commissione mista Magistrati-Avvocati, formula istanza di liquidazione degli onorari e delle spese spettanti allo scrivente difensore nella misura di € 750,00 oltre 15% per spese Generali e oneri di legge (4% c.p.a. e 22% i.v.a).
Con osservanza.

Torino, ……………..


Avv. ……………………..
ALLEGATO 3/E: 
MODELLO DI RICHIESTA DI DARE ESECUZIONE ALLA LIQUIDAZIONE DEL COMPENSO A FAVORE DEL DIFENSORE  DELLA P.C. AMMESSA AL PATROCINIO A SPESE DELLO STATO, DA INVIARE TRAMITE SIAMM ALLEGANDO COPIA DEL DISPOSITIVO DELLA SENTENZA
ILL.MO TRIBUNALE DI TORINO

Sezione ….. penale
Proc. Pen. n. …………….. R.G. n.r.

Proc. Pen. n. …………….. Trib.

Proc. Pen. n. …………….. Mod. 27

Imputato:…………………

Parte civile: ……………….

Giudice: ………………….

Sentenza: …..(data)…………

ISTANZA DI ESECUZIONE DELLA LIQUIDAZIONE DEL COMPENSO AL DIFENSORE DELLA PARTE CIVILE AMMESSA AL PATROCINIO A SPESE DELLO STATO

Il sottoscritto difensore del sig. …………………………………….., ammesso al beneficio del Patrocinio a spese dello Stato, parte civile costituita nel processo penale indicato in epigrafe, conclusosi con sentenza di condanna dell’imputato sig. ……………………………….. 

Chiede

che codesto Ill.mo Tribunale voglia dare esecuzione alla liquidazione del compenso in favore dello scrivente, determinato nella somma di € ……………….., come già stabilito dal dispositivo della sentenza sopra indicata.

Con osservanza.








Avv. ………………………..

Torino, ………………………..
ALLEGATO 4: 
MODELLO DECRETO LIQUIDAZIONE GIP/GUP
[image: image1.png]



TRIBUNALE   DI   TORINO

Sezione Giudice per le indagini preliminari

N. _______ R.G.N.R.

N. _______ R.G.TRIB.

N. _______ Gr.patr.

DECRETO DI LIQUIDAZIONE DEGLI ONORARI PROFESSIONALI

D.P.R. 30.5.2002 n. 115

IL  GIUDICE

l e t t a

- l'istanza  dell'avv. _______________________________________, difensore dell'imputato ___________________________________________________                
nel procedimento a margine indicato, di liquidazione dei compensi dovuti, a norma del D.M. 55/14 (Regolamento recante la determinazione dei parametri per la liquidazione dei compensi per la professione forense, ai sensi dell’articolo 13, comma 6, della legge 31 dicembre 2012 n. 247)

visto il D.P.R. n. 115/2002;

r i l e v a t o

- che l'imputato è stato ammesso al patrocinio a spese dello Stato con provvedimento del   ______________, in seguito ad istanza presentata il ____________________________;

- che la liquidazione è effettuata al termine di ciascuna fase o grado del procedimento dall'autorità  giudiziaria che ha proceduto;

- che non consta a questo giudice che sia intervenuto provvedimento di revoca di ammissione al beneficio;

-che, ai sensi dell’art. 12 co. 1 DM 55/14 il giudice tiene conto dei valori medi di cui alle tabelle allegate al DM stesso che, in applicazione dei parametri generali, possono, di regola, essere aumentati fino all’80 per cento, o diminuiti fino al 50 per cento;

- che, a norma dell’art.106 bis TU 115/02, gli importi spettanti al difensore, all’ausiliario del magistrato, al consulente tecnico di parte e all’investigatore privato autorizzato sono ridotti di un terzo; 

che, a norma dell’art. 2 co. 2 del DM 55/14 oltre al compenso e al rimborso delle spese documentate in relazione alle singole prestazioni, all’avvocato è dovuta – in ogni caso ed anche in caso di determinazione contrattuale – una somma per rimborso spese forfettarie di regola nella misura del 15 per cento del compenso totale per la prestazione, fermo restando quanto previsto dai successivi articoli 5, 11 e 27 in materia di rimborso di spese per trasferta;

- che per gli incarichi non conclusi, o prosecuzioni di precedenti incarichi, si tiene conto dell’opera effettivamente svolta;

- che, a norma dell’art. 12 co. 2 del DM 55/14 quando l’avvocato assiste più soggetti aventi la stessa posizione processuale, il compenso unico può  di regola essere aumentato per ogni soggetto oltre il primo nella misura del 20 per cento, fino a un massimo di dieci soggetti, e del 5 per cento per ogni soggetto oltre i primi dieci, fino a un massimo di venti; 

- che, a norma dell’art. 4 comma 7 DM 55/14, costituisce elemento di valutazione negativa, in sede di liquidazione giudiziale del compenso, l'adozione di condotte abusive tali da ostacolare la definizione dei procedimenti in tempi ragionevoli;

r i t e n u t o   

· che, poiché l’art. 12 co. 3 del DM 55/14 regolamenta la liquidazione dei compensi per l’attività giudiziale penale “per fasi”  (distinguendo fase di studio, introduttiva,  istruttoria e decisoria  ), ai fini della liquidazione  si debba collocare  nelle diverse  “fasi” ogni attività ad esse riconducibile, anche   se essa  sia  effettuata in diversi (e successivi)  momenti dello sviluppo del procedimento e del processo. La valutazione dell’importo terrà conto della consistenza e della complessità dell’attività riconducibile ad ogni  “fase”; 

·  che per la fase di impugnazione cautelare deve essere utilizzata apposita tabella  prevista dal DM 55/14 (sotto il nome “cautelari personali” e “cautelari reali”) che presenta una sua autonomia e specificità evidenziata anche  dalla diversità dei parametri di liquidazione (maggiori perché riferibili al Tribunale Collegiale); 

· che secondo quanto disposto dall’art.28 del DM 55/14  alle liquidazioni effettuate dopo l’entrata in vigore della nuova normativa debbano applicarsi i nuovi  parametri  

c o n s i d e r a t o

che il procedimento  in epigrafe presenta caratteristiche che consentono di  qualificarlo di ________ 

complessità in considerazione della contestazione e del tempo complessivamente impiegato nella trattazione processuale. 

visti gli articoli 74 e ss. del D.P.R. 30.5.2002 n. 115 e gli artt. 1 ss. D.M. 10 marzo 2014 n. 55 rilevato che possono essere liquidati i seguenti importi

	FASE
	MIN.
	MED/MIN
	MEDIO
	MED/MAX
	MAX
	CASO DI SPECIE

	STUDIO
	270
	405
	540
	756
	972
	

	INTRODUTTIVA
	240
	360
	480
	672
	864
	

	ISTRUTTORIA
	330
	495
	660
	924
	1188
	

	DECISORIA
	450
	675
	900
	1260
	1620
	

	TOTALE
	
	
	
	
	
	


E con esclusivo riferimento alla fase  di impugnazione davanti al Tribunale del Riesame 

	FASE
	MIN.
	MED/MIN
	MEDIO
	MED/MAX
	MAX
	CASO DI SPECIE

	STUDIO
	120
	180
	240
	336
	432
	

	INTRODUTTIVA
	390
	585
	780
	1092
	1404
	

	ISTRUTTORIA
	-----
	-----
	------
	------
	------
	

	DECISORIA
	450
	675
	900
	1260
	1620
	

	TOTALE
	
	
	
	
	
	


l i q u i d a 

al richiedente avv. _______________________________, per l'attività difensiva prestata, la complessiva somma di Euro _______________ per   compensi professionali, oltre 15% per spese generali, 4% c.p.a. e 22% i.v.a.  e la somma di euro ____________relativa alle spese documentate.

m a n d a
alla Cancelleria per la comunicazione ex art. 82 co. 3 T.U.S.G. del presente decreto di liquidazione al beneficiario e alle parti, compreso il pubblico ministero, ed al difensore.

Torino, __________

IL GIUDICE 

ALLEGATO 5/A:
MODELLO DECRETO LIQUIDAZIONE TRIBUNALE COLLEGIALE
[image: image2.wmf]
TRIBUNALE DI TORINO

 SEZIONE PENALE

N.
  _____/__
Reg. Mod. 27

N.
 _____/__
R.G. notizie di reato

N.
  _____/__
R.G. Trib.

N.           _____/__         S.I.G.E. 

DECRETO DI LIQUIDAZIONE 

DEGLI ONORARI PROFESSIONALI

D.P.R. 30.5.2002 n. 115

D.M. 10.03.2014 n. 55

Il  Tribunale

in composizione collegiale

composto dai giudici:_____________________________________________________
Letta l'istanza  dell'Avv. ____________, difensore di fiducia\ufficio dell'imputato ___________

nel procedimento a margine indicato, di liquidazione dei compensi dovuti, a norma del  D.M. 10 marzo 2014, n. 55 (Regolamento  recante  la  determinazione   dei   parametri   per   la liquidazione dei  compensi  per  la  professione  forense,  ai  sensi dell'articolo 13, comma 6, della legge  31  dicembre  2012,  n.  247), applicabile alle attività professionali "concluse" dopo il 2.4.2014, secondo l’impostazione già seguita  dalla Corte di Cassazione a Sezioni Unite Civili (Cass. Sez. Unite, 25 settembre 2012, depositata il 12 ottobre 2012 n. 17406) dopo l’entrata in vigore del decreto ministeriale 140 del 20 luglio 2012 (con cui sono stati  introdotti i parametri in sostituzione delle tariffe);

visto il D.P.R. n. 115/2002;

preso atto

⁬ che l'imputato è stato ammesso al patrocinio a spese dello Stato con provvedimento del ________, in seguito ad istanza presentata il ___________________ (art. 96 D.P.R. 115/2002);

⁬ che il difensore ha fornito prova di aver esperito inutilmente le procedure per il recupero dei crediti professionali (art. 116 D.P.R. 115/2002)

⁬ che l’imputato è stato dichiarato irreperibile con decreto del ______ (art. 117 D.P.R. 115/2002);

⁬ che l’imputato è di fatto irreperibile (art. 117 D.P.R. 115/2002), come emerge dalla documentazione in atti (certificato anagrafico e C.E.D., nonché, per coloro che non hanno la cittadinanza italiana, informazioni acquisite presso l’Ufficio Stranieri della Questura di Torino)

rilevato 

che la liquidazione è effettuata al termine di ciascuna fase o grado del procedimento dall'autorità  giudiziaria che ha proceduto;

che non consta a questo giudice che sia intervenuto provvedimento di revoca di ammissione al beneficio;

che ai sensi dell’art. 106-bis D.P.R. nr. 115 del 2002, introdotto dall’art. 1 comma 606 della Legge 23.12.2013 n. 147: “Gli importi spettanti al difensore, all'ausiliario del magistrato, al consulente tecnico di parte e all'investigatore privato autorizzato sono ridotti di un terzo”;

che la riduzione di un terzo per i compensi ai difensori introdotta dal suddetto articolo debba ritenersi l’unica praticabile e che detta riduzione non può, dunque, sommarsi a quella della metà già prevista dall’art.9 del D.M. 140/2012, da ritenersi implicitamente abrogato dall’art. 106-bis D.P.R. 115/2002, norma di rango primario;

che, poiché l’art. 12 del D.M. 10 marzo 2014, n. 55 regolamenta la liquidazione dei compensi per l’attività giudiziale penale “per fasi”  (distinguendo fase di studio, introduttiva, istruttoria e decisoria), ai fini della liquidazione  si debba collocare  nelle diverse  “fasi” ogni attività ad esse riconducibile, anche se essa  sia effettuata in diversi (e successivi) momenti dello sviluppo del procedimento e del processo. La valutazione dell’importo terrà conto della consistenza e della complessità dell’attività riconducibile ad ogni  “fase”; 

che faccia eccezione il procedimento di fronte al Tribunale del Riesame, che presenta una sua autonomia e specificità evidenziata anche dalla diversità dei parametri di liquidazione; 

c o n s i d e r a t o

che il procedimento in epigrafe presenta caratteristiche che consentono di qualificarlo di _________ complessità 

(valutare facendo riferimento a talune delle seguenti voci, espressamente previste dall’art. 12 del D.M. 55\2014: caratteristiche, urgenza e pregio dell'attività prestata; importanza, natura e complessità del procedimento; gravità e numero delle imputazioni; numero e complessità delle questioni giuridiche e di fatto trattate; contrasti giurisprudenziali; rilevanza patrimoniale; numero dei documenti da esaminare; continuità dell'impegno anche in relazione alla frequenza di trasferimenti fuori dal luogo ove svolge la professione in modo prevalente; esito ottenuto, avuto anche riguardo alle conseguenze civili e alle condizioni finanziarie del cliente; numero di udienze diverse da quelle di mero rinvio; tempo necessario all'espletamento delle attività medesima)
visti gli articoli 74 e ss. del D.P.R. 30.5.2002 n. 115 e gli artt. 1 ss. D.M. 10 marzo 2014, n. 55, 

rilevato che possono essere liquidati i seguenti importi
	FASE
	MIN.
	MED/MIN
	MEDIO
	MED/MAX
	MAX
	CASO DI SPECIE

	STUDIO
	150
	225
	300
	  420
	  540
	

	INTRODUTTIVA
	240
	360
	480
	  672
	  864
	

	ISTRUTTORIA
	450
	675
	900
	1260
	1620
	

	DECISORIA
	450
	675
	900
	1260
	1620
	


E con esclusivo riferimento alla EVENTUALE fase  di impugnazione davanti al Tribunale del Riesame 

	FASE
	MIN.
	MED/MIN
	MEDIO
	MED/MAX
	MAX
	CASO DI 

SPECIE

	STUDIO
	120
	180
	240
	336
	432
	

	INTRODUTTIVA
	390
	585
	780
	1092
	1404
	

	ISTRUTTORIA
	-----
	-----
	------
	------
	------
	

	DECISORIA
	450
	675
	900
	1260
	1620
	

	TOTALE
	
	
	
	
	
	


L I Q U I D A

al richiedente Avv. ________________, per l'attività difensiva prestata, la complessiva somma di € ________ per compensi professionali, oltre C.P.A., I.V.A e spese generali nella misura del 15%, e la somma di  € ____________relativa alle spese documentate

M A N D A

alla Cancelleria per le comunicazione del presente decreto di liquidazione al beneficiario e alle parti, compreso il pubblico ministero.

Torino, __________                                                                         IL PRESIDENTE

     ______________

ALLEGATO 5/B: 
MODELLO DECRETO LIQUIDAZIONE TRIBUNALE MONOCRATICO
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TRIBUNALE DI TORINO

     _____________SEZIONE PENALE

N.
  _____/__
Reg. Mod. 27

N.
 _____/__
R.G. notizie di reato

N.
  _____/__
R.G. Trib.

N.           _____/__         S.I.G.E. 

DECRETO DI LIQUIDAZIONE 

DEGLI ONORARI PROFESSIONALI

D.P.R. 30.5.2002 n. 115

D.M. 10.03.2014 n. 55

Il  Tribunale

in composizione monocratica

Letta l'istanza  dell'Avv. ____________, difensore di fiducia\ufficio dell'imputato ___________

nel procedimento a margine indicato, di liquidazione dei compensi dovuti, a norma del  D.M. 10 marzo 2014, n. 55 (Regolamento  recante  la  determinazione   dei   parametri   per   la liquidazione dei  compensi  per  la  professione  forense,  ai  sensi dell'articolo 13, comma 6, della legge  31  dicembre  2012,  n.  247), applicabile alle attività professionali "concluse" dopo il 2.4.2014, secondo l’impostazione già seguita  dalla Corte di Cassazione a Sezioni Unite Civili (Cass. Sez. Unite, 25 settembre 2012, depositata il 12 ottobre 2012 n. 17406) dopo l’entrata in vigore del decreto ministeriale 140 del 20 luglio 2012 (con cui sono stati  introdotti i parametri in sostituzione delle tariffe);

visto il D.P.R. n. 115/2002;

preso atto

⁬ che l'imputato è stato ammesso al patrocinio a spese dello Stato con provvedimento del ________, in seguito ad istanza presentata il ___________________ (art. 96 D.P.R. 115/2002);

⁬ che il difensore ha fornito prova di aver esperito inutilmente le procedure per il recupero dei crediti professionali (art. 116 D.P.R. 115/2002)

⁬ che l’imputato è stato dichiarato irreperibile con decreto del ______ (art. 117 D.P.R. 115/2002);

⁬ che l’imputato è di fatto irreperibile (art. 117 D.P.R. 115/2002), come emerge dalla documentazione in atti (certificato anagrafico e C.E.D., nonché, per coloro che non hanno la cittadinanza italiana, informazioni acquisite presso l’Ufficio Stranieri della Questura di Torino)
rilevato 

che la liquidazione è effettuata al termine di ciascuna fase o grado del procedimento dall'autorità  giudiziaria che ha proceduto;

che non consta a questo giudice che sia intervenuto provvedimento di revoca di ammissione al beneficio;

che ai sensi dell’art. 106-bis D.P.R. nr. 115 del 2002, introdotto dall’art. 1 comma 606 della Legge 23.12.2013 n. 147: “Gli importi spettanti al difensore, all'ausiliario del magistrato, al consulente tecnico di parte e all'investigatore privato autorizzato sono ridotti di un terzo”;

che la riduzione di un terzo per i compensi ai difensori introdotta dal suddetto articolo debba ritenersi l’unica praticabile e che detta riduzione non può, dunque, sommarsi a quella della metà già prevista dall’art.9 del D.M. 140/2012, da ritenersi implicitamente abrogato dall’art. 106-bis D.P.R. 115/2002, norma di rango primario;

che, poiché l’art. 12 del D.M. 10 marzo 2014, n. 55 regolamenta la liquidazione dei compensi per l’attività giudiziale penale “per fasi”  (distinguendo fase di studio, introduttiva, istruttoria e decisoria), ai fini della liquidazione  si debba collocare  nelle diverse  “fasi” ogni attività ad esse riconducibile, anche se essa  sia effettuata in diversi (e successivi) momenti dello sviluppo del procedimento e del processo. La valutazione dell’importo terrà conto della consistenza e della complessità dell’attività riconducibile ad ogni  “fase”; 

che faccia eccezione il procedimento di fronte al Tribunale del Riesame, che presenta una sua autonomia e specificità evidenziata anche dalla diversità dei parametri di liquidazione (maggiori perché riferibili al Tribunale Collegiale); 

c o n s i d e r a t o

che il procedimento in epigrafe presenta caratteristiche che consentono di qualificarlo di _________ complessità (motivare facendo riferimento a talune delle seguenti voci, espressamente previste dall’art. 12 del D.M. 55\2014: caratteristiche, urgenza e pregio dell'attività prestata; importanza, natura e complessità del procedimento; gravità e numero delle imputazioni; numero e complessità delle questioni giuridiche e di fatto trattate; contrasti giurisprudenziali; rilevanza patrimoniale; numero dei documenti da esaminare; continuità dell'impegno anche in relazione alla frequenza di trasferimenti fuori dal luogo ove svolge la professione in modo prevalente; esito ottenuto, avuto anche riguardo alle conseguenze civili e alle condizioni finanziarie del cliente; numero di udienze diverse da quelle di mero rinvio; tempo necessario all'espletamento delle attività medesima)
visti gli articoli 74 e ss. del D.P.R. 30.5.2002 n. 115 e gli artt. 1 ss. D.M. 10 marzo 2014, n. 55, 

rilevato che possono essere liquidati i seguenti importi

	FASE
	MIN.
	MED/MIN
	MEDIO
	MED/MAX
	MAX
	CASO DI SPECIE

	STUDIO
	150
	225
	300
	420
	540
	

	INTRODUTTIVA
	180
	270
	360
	504
	648
	

	ISTRUTTORIA
	360
	540
	720
	1008
	1296
	

	DECISORIA
	450
	675
	900
	1260
	1620
	


E, con esclusivo riferimento alla EVENTUALE fase di impugnazione davanti al Tribunale del Riesame 

	FASE
	MIN.
	MED/MIN
	MEDIO
	MED/MAX
	MAX
	CASO DI SPECIE

	STUDIO
	120
	180
	240
	336
	432
	

	INTRODUTTIVA
	390
	585
	780
	1092
	1404
	

	ISTRUTTORIA
	-----
	-----
	------
	------
	------
	

	DECISORIA
	450
	675
	900
	1260
	1620
	

	TOTALE
	
	
	
	
	
	


E, con esclusivo riferimento alla EVENTUALE fase di indagini, nel caso in cui, nei soli processi a CITAZIONE DIRETTA, sia stata svolta qualche attività senza intervento del GIP

	FASE
	MIN.
	MED/MIN
	MEDIO
	MED/MAX
	MAX
	CASO DI SPECIE

	STUDIO
	270
	405
	540
	756
	972
	

	INTRODUTTIVA
	210
	315
	420
	588
	756
	

	ISTRUTTORIA
	330
	495
	660
	924
	1188
	

	DECISORIA
	390
	585
	780
	1092
	1404
	

	TOTALE
	
	
	
	
	
	


L I Q U I D A

al richiedente Avv. ________________, per l'attività difensiva prestata, la complessiva somma di € ________ per compensi professionali, oltre C.P.A., I.V.A e spese generali nella misura del 15%, e la somma di  € ____________relativa alle spese documentate

M A N D A

alla Cancelleria per le comunicazione del presente decreto di liquidazione al beneficiario e alle parti, compreso il pubblico ministero.

Torino, __________

IL GIUDICE

 ______________
ALLEGATO 5/C: 
MODELLO DECRETO LIQUIDAZIONE TRIBUNALE MONOCRATICO RITO DIRETTISSIMO
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TRIBUNALE DI TORINO

     _____________SEZIONE PENALE

N.
  _____/__
Reg. Mod. 27

N.
 _____/__
R.G. notizie di reato

N.
  _____/__
R.G. Trib.

N.           _____/__         S.I.G.E. 

DECRETO DI LIQUIDAZIONE 
DEGLI ONORARI PROFESSIONALI

D.P.R. 30.5.2002 n. 115

D.M. 10.03.2014 n. 55

Il  Tribunale in composizione monocratica
Letta l'istanza  dell'Avv. ____________, difensore di fiducia\ufficio dell'imputato ___________

nel procedimento a margine indicato, di liquidazione dei compensi dovuti, a norma del  D.M. 10 marzo 2014, n. 55 (Regolamento  recante  la  determinazione   dei   parametri   per   la liquidazione dei  compensi  per  la  professione  forense,  ai  sensi dell'articolo 13, comma 6, della legge  31  dicembre  2012,  n.  247), applicabile alle attività professionali "concluse" dopo il 2.4.2014, secondo l’impostazione già seguita  dalla Corte di Cassazione a Sezioni Unite Civili (Cass. Sez. Unite, 25 settembre 2012, depositata il 12 ottobre 2012 n. 17406) dopo l’entrata in vigore del decreto ministeriale 140 del 20 luglio 2012 (con cui sono stati  introdotti i parametri in sostituzione delle tariffe);

visto il D.P.R. n. 115/2002;
preso atto

⁬ che l'imputato è stato ammesso al patrocinio a spese dello Stato con provvedimento del ________, in seguito ad istanza presentata il ___________________ (art. 96 D.P.R. 115/2002);

⁬ che il difensore ha fornito prova di aver esperito inutilmente le procedure per il recupero dei crediti professionali (art. 116 D.P.R. 115/2002)

⁬ che l’imputato è stato dichiarato irreperibile con decreto del ______ (art. 117 D.P.R. 115/2002);

⁬ che l’imputato è di fatto irreperibile (art. 117 D.P.R. 115/2002), come emerge dalla documentazione in atti (certificato anagrafico e C.E.D., nonché, per coloro che non hanno la cittadinanza italiana, informazioni acquisite presso l’Ufficio Stranieri della Questura di Torino),

preso atto di quanto indicato dal protocollo redatto dalla Commissione mista Magistrati-Avvocati, che ha concordato il compenso per gli onorari relativi al giudizio direttissimo nella misura di € 750,00 oltre 15% per spese Generali e oneri di legge (4% c.p.a. e 22% i.v.a).

L I Q U I D A

al richiedente Avv. ________________, per l'attività difensiva prestata, la complessiva somma di € 750 per compensi professionali, oltre C.P.A., I.V.A e spese generali nella misura del 15%, e la somma di  € ____________relativa alle spese documentate
M A N D A

alla Cancelleria per le comunicazione del presente decreto di liquidazione al beneficiario e alle parti, compreso il pubblico ministero.

Torino, __________
  IL GIUDICE

_____________
ALLEGATO 5 D)

SCHEMA DISPOSITIVO RELATIVO A PARTE CIVILE AMMESSA AL PATROCINIO A SPESE DELLO STATO                  

Visto l’art. 541 c.p.p.

condanna l’imputato al pagamento delle spese processuali sostenute dalla parte civile       che liquida in euro       oltre spese generali, oltre IVA e CPA, a favore dell’avv.        disponendone il pagamento a favore dello Stato.

ALLEGATO 6: 
MODELLO DI ISTANZA DI AMMISSIONE AL PATROCINIO A SPESE DELLO STATO
ILL.MO TRIBUNALE DI TORINO

Proc. pen. n. ………………. R.G. n.r.

Indagato/Imputato/persona offesa: ………………….

Titolo di reato
ISTANZA DI AMMISSIONE AL PATROCINIO A SPESE DELLO STATO

Il sottoscritto …………………………………..…., 
nato a …………….…….., il ………………, residente in ………………………………., via ………………………………..…  n. …, di fatto abitante in ………………………, via ………………………    , n. ….. C.F……………………………………………….,  in relazione al procedimento/processo penale indicato in epigrafe chiede di essere ammesso al Patrocinio a Spese dello Stato così come previsto dal T.U. 115/02 e successive modifiche

Consapevole della responsabilità penale che assume con la seguente autocertificazione ai sensi degli artt. 95 DPR 115/02 (pena da uno a cinque anni di reclusione) e 483 c.p. richiamato dall’art. 76 DPR 445/00 (reclusione fino a due anni) 

Dichiara

Che, per quanto a propria conoscenza, il sottoscritto non è stato condannato con sentenza definitiva per i reati previsti dall’art. 76 co. 4 DPR 155/02

Autocertifica la seguente situazione familiare e reddituale:

A) Famiglia Anagrafica (art. 79 co. 1 lett. b DPR 115/02)

· Richiedente, Luogo di residenza anagrafica:       , nato a ………………………….. il …………………….., C.F:  …………………………………, reddito percepito in Italia dal sottoscritto nell’anno …………. cui si riferisce l’ultima di dichiarazione dei redditi  €…………………;

· Familiare, nato a ……………………… il …………………, C.F:  ………………………………… ; reddito percepito in Italia nell’anno ………… cui si riferisce l’ultima di dichiarazione dei redditi  €………………;

· Familiare, nato a ……………………… il …………………, C.F:  …………………………………; reddito percepito in Italia nell’anno ……….. cui si riferisce l’ultima di dichiarazione dei redditi €………………..…..;

· Familiare, nato a ……………………… il …………………, C.F:  …………………………………; reddito percepito in Italia nell’anno ……….. cui si riferisce l’ultima di dichiarazione dei redditi €………………….…;

· Che il reddito complessivo percepito dal proprio nucleo familiare convivente nell’anno     

· ……........  cui si riferisce l'ultima dichiarazione dei redditi è di € …………..….;

· Che il reddito percepito nel paese d’origine  UE nell’anno .............. cui si riferisce l'ultima dichiarazione dei redditi è di € ………………..;

· Che il reddito percepito nel paese d’origine extra UE nell’anno cui si riferisce l'ultima dichiarazione dei redditi è di € ……………..…   (ai sensi dell’art. 94 co. 2 DPR 115/02  in caso di impossibilità a produrre certificazione dell’Autorità consolare competente inerente ai redditi prodotti all’estero di cui all’art. 79 co. 2 DPR 115/02);  

· Che al momento della domanda non sono intervenute variazioni rilevanti ai fini della concessione del richiesto beneficio

B) Se la situazione familiare di fatto NON coincide con quella anagrafica, ai sensi dell’art. 76 co. 2 DPR 115/02, autocertifica altresì la composizione del nucleo familiare di fatto:
· Richiedente, luogo di abitazione di fatto,  nato a ………………………….. il …….…………………….., C.F:  …………………………………, reddito percepito in Italia dal sottoscritto nell’anno …………. cui si riferisce l’ultima di dichiarazione dei redditi  €…………..…;

· Familiare, nato a ……………………… il …………………, C.F:  …………………………………, reddito percepito in Italia nell’anno ……….. cui si riferisce l’ultima di dichiarazione dei redditi  €…………..;

· Familiare, nato a ……………………… il …………………, C.F:  …………………………………; reddito percepito in Italia nell’anno ……….. cui si riferisce l’ultima di dichiarazione dei redditi  €………………

NOTE SULLA SITUAZIONE FAMILIARE DI FATTO:

  ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
Si impegna

A comunicare, entro i termini stabiliti dall’art. 79 co. 1 lett. d) del T.U. 115/02, le eventuali variazioni di reddito rilevanti ai fini della concessione del richiesto beneficio.

In quanto cittadino extracomunitario a produrre entro il termine che il giudice vorrà concedere la certificazione dell’autorità consolare di cui all’art. 79 del T.U. 115\02.

Il sottoscritto chiede che le comunicazioni inerenti la presente procedura vengano effettuate presso lo studio dell’avv.. ……………………… in …………………………………….., escludendo espressamente che tali comunicazioni valgano ai sensi dell’art. 161 c.p.p..

Si segnala che il sottoscritto, con atto a parte, ha nominato, previa revoca di ogni precedente mandato l’avv. ………………………………………… del Foro di ………………………………..

Con osservanza.

ALTRE EVENTUALI NOTE:

..............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................





……(firma)………





La firma è autentica





    (il difensore)

Torino, ………………………
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